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PREMESSA 

Il presente Studio preliminare ambientale per la Verifica di Assoggettabilità a VIA è stato redatto ai 

seŶsi dell’Aƌt. ϮϬ del D.Lgs. ϭϲ-01-ϮϬϬϴ Ŷ.ϰ ͞Ulteƌioƌi disposizioŶi Đoƌƌettiǀe ed iŶtegƌatiǀe del D.Lgs. ϯ 
apƌile ϮϬϬϲ, Ŷ. ϭϱϮ, ƌeĐaŶte Ŷoƌŵe iŶ ŵateƌia aŵďieŶtale͟ PuďďliĐato Ŷella Gazzetta UffiĐiale Ϯϵ 
gennaio 2008, n. 24; il progetto, cui la presente relazione fa riferimento, rientra nel campo di 

appliĐazioŶe di Đui all’Allegato IV ͞Pƌogetti sottoposti alla ǀeƌifiĐa di assoggettaďilità di ĐoŵpeteŶza 
delle ƌegioŶi e delle pƌoǀiŶĐe autoŶoŵe di TƌeŶto e di BolzaŶo͟, puŶto ϳͿ ͞Pƌogetti di iŶfƌastƌuttuƌe͟ 
Đoŵŵa z.ďͿ ͞IŵpiaŶti di sŵaltiŵeŶto e ƌeĐupeƌo di ƌifiuti ŶoŶ peƌiĐolosi, ĐoŶ ĐapaĐità Đoŵplessiǀa 
supeƌioƌe a ϭϬ t/gioƌŶo, ŵediaŶte opeƌazioŶi di Đui all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte 

quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152͟. 

La pƌeseŶte ƌelazioŶe saƌà stƌuttuƌata segueŶdo i puŶti iŶdiĐati Ŷell’allegato V al D.Lgs ϰ/Ϭϴ, Đhe 
individua i criteri per la verifica di assoggettabilità, in modo da valutare se il progetto presenta impatti 

ambientali significativi e deve essere sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la ĐlassifiĐazioŶe dei ƌifiuti iŶ iŶgƌesso Ŷell’iŵpiaŶto si fa ƌifeƌiŵeŶto alle tipologie 
individuate dal DM 05/02/98 e smi. 

In conformità ĐoŶ l’aƌt Ŷ. ϮϬ Đoŵŵa aͿ del D.Lgs 152/06 e secondo le indiĐazioŶi di Đui all’allegato V 
del titolo II del medesimo decreto sono state, in particolare, sviluppati i seguenti capitoli: 
 
1. Caratteristiche del progetto 
2. Localizzazione del progetto 
ϯ. CaƌatteƌistiĐhe dell’iŵpatto poteŶziale sulle ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali 
4. Altri elementi di verifica 
 

1. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

Dimensioni del progetto: in cui viene descritto la tipologia di operazioni che si effettuano e la sua 
dimensione in senso spaziale (superficie utilizzata) e di volumi lavorati. 
 
Cumulo con altri progetti: la presenza nella zona di progetti simili a quello presentato o che in ogni 
caso possano avere interferenze con il progetto e la cui somma possa amplificare la portata degli 
impatti. Utilizzazione delle risorse ambientali: il consumo di risorse naturali inteso in senso di 
consumo di territorio, consumo di suolo e superfici agricole, consumi energetici, consumi idrici. 
 

Produzione di rifiuti: qualsiasi attività porta ad una produzione di rifiuti che possono variare da rifiuti 
industriali, a rifiuti di cantiere, a rifiuti connessi al ciclo produttivo fino ai più banali rifiuti di imballaggi 
ed acque reflue bianche o nere 
 

Inquinamento e disturbi ambientali: in caso di errata conduzione alcuni impianti possono produrre 
inquinamento o disturbi ambientali in questo paragrafo vengono analizzate queste potenziali 
interferenze. 
 
Rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le tecnologie utilizzate: una 
descrizione delle principali caratteristiche dei processi produttivi, con l’iŶdiĐazioŶe della Ŷatuƌa e 
delle quantità dei materiali impiegati, la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle 
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migliori tecnologie disponibili per prevenire le eŵissioŶi degli iŵpiaŶti e peƌ ƌiduƌƌe l’utilizzo delle 
risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con le migliori tecnologie disponibili. 
 

2. LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 

La localizzazione del progetto deve tenere conto della sensibilità ambientale del territorio tenendo 
conto: 
 

▪ della prossimità di centri abitati e/o case sparse, infrastrutture, edifici sensibili etc e 
qualunque altro elemento rilevante indicato nei criteri localizzativi del Piano Regionale di 
gestioni dei Rifiuti; 
 

▪ dell’utilizzazioŶe attuale sia in area vasta che nelle immediate vicinanze della zona in esame, 
anche seguendo quanto indicato negli strumenti di pianificazione territoriale (PRG, PTPR, etc); 

 
▪ della ricchezza relativa del territorio, intesa anche come capacità di rigenerazione delle risorse 

naturali della zona in esame; 
 

▪ della capacità di carico dell’aŵďieŶte ĐoŶ atteŶzioŶe alle aƌee pƌegiate: 
 

a) zone umide 

b) zone costiere 

c) zone montuose o forestali 

d) riserve e parchi naturali 

e) zone classificate o protette dalla legislazione degli Stati membri; zone protette speciali designate 
dagli Stati membri in base alle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE 

f) zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla legislazione comunitaria sono già stati 
superati 

g) zone a forte densità demografica 

h) zone di importanza storica, culturale o archeologica 

iͿ teƌƌitoƌi ĐoŶ pƌoduzioŶi agƌiĐoli di paƌtiĐolaƌe Ƌualità e tipiĐità di Đui all’ aƌt. Ϯϭ del deĐƌeto 
legislativo 18 maggio 2001, n.228 

 
Si fornisce il quadro programmatico di riferimento in ordine ai seguenti strumenti: 

▪ Piano Energetico Regionale (PER) 
▪ Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) 
▪ Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 
▪ Piano Territoriale Paesistico (PTP) 
▪ Vincolo Idrogeologico 
▪ PiaŶo “tƌalĐio di BaĐiŶo peƌ l’Assetto IdƌogeologiĐo ;PAI) 
▪ Piano Regolatore Generale Comunale (PRG/PUCG) 
▪ Fascia di rispetto stradale 
▪ Classificazione acustica 
▪ Classificazione sismica 
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3. CARATTERISTICHE DELL`IMPATTO POTENZIALE 
 

Tenendo presente quanto individuato nei punti precedenti nei paragrafi si tiene conto di: 
 

▪ poƌtata dell’iŵpatto: inteso come area geografica e popolazione interessata; 
 

▪ Ŷatuƌa tƌaŶsfƌoŶtalieƌa dell’iŵpatto: in alcuni casi gli impatti possono avere ripercussioni su 
territori confinanti in questo casi è necessari verificarne la portata; 
 

▪ dell’oƌdiŶe di gƌaŶdezza e Đoŵplessità dell’iŵpatto: inteso come dimensione areale e 
difficoltà della riduzione dello stesso. 
 

▪ della pƌoďaďilità dell’iŵpatto: un elemento fondamentale è la probabilità che un evento 
anche se atteso si verifichi realmente, della durata frequenza e reversibilità: alcuni impatti 
possoŶo esseƌe peƌŵaŶeŶti peƌ l’iŶteƌa duƌata delle laǀoƌazioŶi, ŵa al teƌŵiŶe ƌisultaƌe 
completamente reversibili altri prevedono delle modifiche permanenti del territorio tali da 
risultare irreversibili. 

 
4. ALTRI ELEMENTI DI VERIFICA 

 
In questo paragrafo vengono analizzate le diverse componenti ambientali riferite specificatamente al 
progetto in esame individuando le situazioni che possono in qualche misura incidere negativamente 
sull’aŵďieŶte e le ĐoŶsegueŶti azioŶi di ŵitigazioŶe sia iŶ fase di eseƌcizio che a chiusura 
dell’iŵpiaŶto. 
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1. CARATTERISTICA DEL PROGETTO 
 

1.1. Dimensionamento e caratterizzazione dell`opera 
 

L’iŵpiaŶto ha lo sĐopo di ƌeĐupeƌaƌe ƌifiuti iŶeƌti ŶoŶ peƌiĐolosi ŵediaŶte opeƌazioŶi Rϭϯ ed Rϱ peƌ 
ottenere materie prime secondarie (MPS) rappresentate da frazioni di inerte aventi granulometria 
idonea e selezionata da riutilizzare: 
 
1. per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali o ferroviari, piazzali industriali; 
2. negli impianti di conglomerato bituminoso e ĐeŵeŶtizio pƌeseŶti Ŷell’aƌea. 
 
L’iŵpiaŶto di ƌeĐupeƌo opeƌeƌà ĐoŶ iŵpiaŶto diƌettaŵeŶte iŶ loĐo, eǀitaŶdo la ŵoǀiŵeŶtazioŶe dei 
materiali. 
Tale scelta operativa è idonea per lavorazioni di diversi materiali di seguito elencati, provenienti sia 
dalle grandi demolizioni sia dalle piccole manutenzioni edilizie. 
 
7.1 Tipologia: rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese 
le traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, 
telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto: 

[101311]  Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di 
cui alla voce 101309 e 101310 

[170101]  Cemento 
[170102]  Mattoni 
[170103]  Mattonelle e ceramiche 
[170107]  Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di 

cui alla voce 170106 
[170802]  Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 170801 
[170904]  Rifiuti misti dell`attivita`di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 

170901, 170902 e 170903 
 
7.1.1 Provenienza: attività di demolizione, frantumazione e costruzione; selezione da RSU e/o RAU: 
manutenzione reti; attività di produzione di lastre e manufatti in fibrocemento.  
 
7.1.2 Caratteristiche del rifiuto: materiale inerte, laterizio e ceramica cotta anche con eventuale 
presenza di frazioni metalliche, legno, plastica, carta e isolanti escluso amianto.  
 
7.1.3 Attività di recupero: a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di materie prime 
secondarie per l'edilizia, mediante fasi meccaniche e tecnologicamente interconnesse di 
macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle 
frazioni indesiderate per l'ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e 
selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 del D.M. 
05/02/98 [R5];  
c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e aeroportuali, piazzali 
iŶdustƌiali pƌeǀio tƌattaŵeŶto di Đui al puŶto ͞a͟ ;il ƌeĐupeƌo ğ suďoƌdiŶato all’eseĐuzioŶe del test di 
cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo i allegato 3 al DM 05/02/98 così come modificato dal 
DM 186/06);  
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7.1.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: materie prime secondarie per 
l'edilizia con caratteristiche conformi all'allegato C della Circolare del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio 15 luglio 2005, n. UL/2005/520. 
 

 

Codici delle tipologie 
relative ai rifiuti 

ammessi al 
trattamento di cui al 
D.M. 05.02.98 e smi 

Quantità annuale di 
rifiuti sottoposti a 

recupero (ton) 

Quantità massima 
puntuale stoccabile 

nell`impianto in 
tonnellate 

Codici CER riferiti alle 
tipologie relative ai 
rifiuti ammessi al 

trattamento di cui al 
D.M. 05.02.98 e smi 

Attività di recupero 
ammesse dal D.M. 

05.02.98 e smi 

7.1 12.000 300 

 
10.13.11 – 17.01.01 
17.01.02 – 17.01.03 
17.01.07 – 17.08.02 
17.09.04 – 20.03.01 

  

R13 messa in riserva 
 

R5 Riciclo/recupero 

Tabella 1 

 
Calcolo della potenzialità di stoccaggio e lavorazione puntuale e annuale che si intende fare: 

 

Attività 

Peso 
specifico 

dei cumuli 
 t/m3 

Larghezza 
area di 

stoccaggio 
m 

Lunghezza 
area di 

stoccaggio 
m 

Area di 
stoccaggio 

 
 m2 

Altezza 
massima 

dei cumuli 
m 

Volume dei 
Cumuli 

 
m3 

Potenzialità 

puntuale 

cumuli 

t 

 
7.1 

 

 
1.30 

 
5 

 
30 

 
150 

 
1,5 

 
225 

 
300 

Tabella 2 

 

Il massimo dei rifiuti stoccabili nell`impianto, come si nota dalla tabella sopra riportata, sarà di poco più di 
200 m3 equivalente a circa 300 t di materiale da recuperare. 
L`impianto di frantumazione verrà attivato 5 giorni alla settimana, pertanto considerando 4 settimane di 
ferie e una potenzialità settimanale di 250 t  si stima una produzione annua pari a 12000 t. 
Peƌ l’attiǀità di ƌeĐupeƌo Rϱ, pƌeǀista peƌ le diǀeƌse tipologie di ƌifiuti appeŶa desĐƌitte, si stiŵa uŶa 
potenzialità annua totale pari a 12.000 t.  
 
Questa quantità è al di sotto dei quantitativi massimi ammissibili in procedura semplificata individuati 
Ŷell’allegato ϰ del DM ϭϴϲ/Ϭϲ.  

 
Attività  

 recupero 
Tipologia Codici CER Descrizione Quantità (t/a) 

All. 4 DM 186/06 

Produzione di 
manufatti e prodotti 

per l`edilizia 
7.1 

10.13.11 –17.01.01 
17.01.02 – 17.01.03 
17.01.07 – 17.08.02 
17.09.04 – 20.03.01 

 

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati 
di cemento armato e non, comprese le traverse e 
traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato 

provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed 
elettriche e frammenti dì rivestimenti stradali 

120.000 

Tabella 3 (quantitativi massimi ammissibili in procedura semplificata – All.4 del D.M.186/06) 
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Il processo di recupero può essere sintetizzato in tre macro processi: 
  

✓ accettazione dei rifiuti in ingresso e messa in riserva (R13) 

✓ trasformazione del prodotto mediante impianto di frantumazione e vagliatura (R5) 

✓ deposito/stoccaggio dei materiali prodotti MPS e riutilizzo dei materiali negli impianti  

 
 

1.2. DIAGRAMMA DI FLUSSO – CICLO PRODUTTIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rifiuti in Ingresso 

Messa in Riserva R13 

Carico tramoggia con  
pala meccanica 

Frantumazione 

Stoccaggio in cumuli di  
diversa granulometria  

Prodotti finiti 

Materie prime secondarie  
per l`edilizia 

R5 

Produzione di eventuale 

rifiuto conferito a Terzi 

Controllo qualità ed 

eventuale esclusione di 

materiale non idoneo 

Uscita dei rifiuti verso centri di 

raccolta autorizzati con l`utilizzo del 

formulario legno, plastica 
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1.3. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA` R13 e R5 
 
L’attiǀità di ƌeĐupeƌo di ƌifiuti ŶoŶ peƌiĐolosi ĐoŶsiste pƌiŶĐipalŵeŶte nella messa in riserva R13 dei 
rifiuti inerti prima di sottoporli a recupero in impianto di recupero R5.. 
 
Le operazioni recupero R13-R5 sono dunque distinguibili nelle seguenti fasi tipo: 
 

a. Conferimento dei rifiuti 
b. Messa in riserva R13 
c. Fase di frantumazione 
d. Fase di vagliatura 
e. Deposito MPS 

 
a) Conferimento dei rifiuti e Messa in riserva R13 

 

I rifiuti verranno conferiti nel settore apposito detto ͞settoƌe di ĐoŶfeƌiŵeŶto e messa in riserva͟ 
settore 1), di 150 m2. In questo settore i camion scaricheranno i rifiuti e si eseguirà la fase di cernita 
manuale per separare dal rifiuto in ingresso i rifiuti che possono essere presenti (carta e cartone, 
plastica e gomma, legno, ecc.). Tali rifiuti verranno adeguatamente depositati nei cassoni riservati 
;settoƌe ϮͿ ŵaŶteŶuti Đhiusi ŵediaŶte l’apposito ĐopeƌĐhio di Đui saƌaŶŶo ŵuŶiti. 
 

 

La fase di messa in riserva R13 consiste nel deposito dei rifiuti prima di sottoporli alle operazioni di 
ƌeĐupeƌo Ŷell’iŵpiaŶto di fƌaŶtuŵazioŶe e ǀagliatuƌa. IŶ Ƌuesta fase i ƌifiuti ǀeŶgoŶo depositati iŶ 
cumuli nelle apposite superfici di messa in riserva impermeabilizzate e suddivise da new jersey o 
muretti d cemento ideŶtifiĐate Ŷell’allegato ͞Ϭϭ_A LAYOUT͟ ;settoƌe 1). 
 
Il settore di messa in riserva sarà provvisto di tre nebulizzatori per la bagnatura dei cumuli sfruttando 
l’aĐƋua pioǀaŶa ƌaĐĐolta dai piazzali, Đoŵe ğ possiďile ǀedeƌe Ŷell’elaďoƌato grafico e nella sezione 
specifica della presente relazione che descrive il sistema di regimazione delle acque meteoriche. 
Le superfici in oggetto e le potenzialità di messa in riserva hanno le dimensioni e le quantità riportate 
nelle tabelle 1 e 2. 
 

b) Fase di frantumazione e vagliatura 

 

Il ĐiĐlo pƌoduttiǀo della tƌasfoƌŵazioŶe iŶizia ĐoŶ l’aliŵeŶtazioŶe della tƌaŵoggia di ĐaƌiĐo ĐoŶ il 
materiale da frantumare mediante un escavatore. 
A sua ǀola l’aliŵeŶtatoƌe sĐaƌiĐa gƌadualŵeŶte il ŵateƌiale sul ǀaglio ǀiďƌaŶte Đhe esegue uŶa prima 
selezione separando la frazione fine dal materiale da frantumare. Il materiale di pezzatura maggiore è 
inviato al frantoio, dal quale il materiale esce allorché ha raggiunto la dimensione consentita dalla 
bocca di uscita regolabile. 
L’iŶteƌa Đassa di frantumazione possiede dei nebulizzatori di acqua che hanno il compito di abbattere 
le polveri prodotte dalla frantumazione. 
Il materiale frantumato ed inumidito, trasportato dal nastro principale passa sotto il nastro di 
deferrizzazione che separa il ferro eventualmente contenuto nel materiale frantumato, dopodiché il 
materiale è conferito su di un primo vaglio che ha la funzione di controllo della granulometria 
prodotta dal frantoio. Il materiale che è al di sotto delle dimensioni volute, si avvia al cumulo essendo 
ora diventato MPS (materia prima seconda) mentre il materiale con dimensione sopra a quelle 
desideƌate ǀieŶe ƌiŶǀiato al fƌaŶtoio peƌ ŵezzo di uŶ Ŷastƌo detto di ͞ƌieŶtƌo͟. 
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L’iŵpiaŶto ğ dotato di sisteŵa di aďďattiŵeŶto polǀeƌi Đostituito da appositi nebulizzatori di acqua 
posti nei punti di maggior produzione di polvere. 
 

c) Fase di deposito MPS 

 

I materiali di diverse granulometrie,  si configurano come ``Materia Prima secondaria`` , vengono 
stoccati in cumuli nell`apposita area identificata nell`allegato Layout impianto come settore 3 
deposito MPS. (S= 150m2) 
 

1.4. TEMPI DI LAVORAZIONE 
 
Le attrezzature saranno utilizzate da Lunedi al Venerdi per 5 giorni settimanali, 20 giorni al mese. 
Considerando 50 settimane di lavoro annue si ottengono 250 giorni lavorativi. 
 

1.5. EVENTUALI CUMULI  CON ALTRI PROGETTI E  RILIEVO ATTIVITA` LIMITROFE PRESENTI 
IN  RELAZIONE AD EVENTUALI INTERFERENZE. 

 
In zona non risultano esserci progetti simili o che interferiscano con quello in esame in modo da 
amplificare la portata degli iŵpatti. L’attiǀità si iŶseƌisĐe iŶ uŶ luogo dove e`presente una attività di 
produzione di calcestruzzo, attività che non determina impatto ambientale similare. 
 

1.6. UTILIZZO E CONSUMO RISORSE NATURALI 
 

I consumi delle risorse naturali in fase di esercizio sono quelli idrici e quelli energetici. I consumi idrici 
all’iŶteƌŶo dell’aƌea soŶo pƌeǀisti peƌ l’iŵpiaŶto di FƌaŶtuŵazioŶe e peƌ l’aďďattiŵeŶto polǀeƌi Ŷelle 
varie fasi di lavorazione. 
 
I consumi relativialla copertura dei fabbisogni energetici sono legati alle normali esigenze di 
funzionamento delle pompe e dei sistemi elettromeccanici e saranno soddisfatti da un gruppo 
elettrogeno. 
Il consumo di risorse naturali inteso come consumo di suolo, di territorio e superfici agricole 
e`previsto solamente per la realizzazione degli impianti e per opere di regolarizzazione del terreno. 
Tutti i materiali provenienti da tali interventi  saranno riutilizzati in loco senza smaltimento.  
 
 

1.7. PRODUZIONE DEI RIFIUTI 
 

Il ciclo di deposito, trattamento e recupero di rifiuti inerti non pericolosi non dà di per se origine a 
rifiuti solidi, liquidi o gassosi. 
L’iŶteƌǀeŶto pƌoposto ğ da ƌifeƌiƌe ad uŶ’attiǀità di ƌeĐupeƌo ƌifiuti ŶoŶ peƌiĐolosi e duŶƋue fiŶalizzata 
alla pƌoduzioŶe di ͞ŵateƌiali peƌ ĐostƌuzioŶe͟ Ŷelle foƌŵe usualmente commercializzate utilizzando 
per lo più rifiuti provenienti da attività di costruzione e demolizione e prodotti da attività artigianali, 
commerciali, industriali e civili. 
 
I materiali provenienti dalla cernita e dalla selezione dei rifiuti in entrata (carta, cartone, plastica e 
legŶoͿ saƌaŶŶo stoĐĐati iŶ ĐassoŶi speĐifiĐi ed iŶǀiati iŶfiŶe aŶĐh’essi ad iŵpiaŶto di ƌeĐupeƌo esteƌŶi 
regolarmente Autorizzati. 
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Da Ƌuesto puŶto di ǀista duŶƋue l’iŶteƌǀeŶto pƌeseŶta aspetti aŵďieŶtali positiǀi iŶ ƋuaŶto ğ 
iŶdiƌizzato alla ƌiduzioŶe dei ƌifiuti aǀǀiati a sŵaltiŵeŶto, faǀoƌeŶdoŶe iŶǀeĐe il ƌeĐupeƌo. L’attiǀità iŶ 
esaŵe duŶƋue si iŶseƌisĐe ĐoŵpletaŵeŶte all’iŶteƌŶo degli oďiettiǀi e dei pƌiŶĐipi geŶeƌali del D.Lgs Ŷ. 
152/2006 secondo i quali:  
 
a) Il recupero dei rifiuti è prioritario rispetto allo smaltimento;  
b) Il recupero di materia dai rifiuti è prioritario rispetto al recupero energetico. 
 

1.8. INQUINAMENTO E DISTURBI AMBIENTALI 
 
L’iŵpiaŶto ƌiĐade iŶ uŶ’aƌea del CoŵuŶe di Velletƌi, a ďassa deŶsità aďitatiǀa, con le prime case 
sparse adibite ad abitazione civile poste ad una distanza media di 120 m di distanza. 
PeƌtaŶto si può ƌiteŶeƌe Đhe l’iŶseƌiŵeŶto dell’iŵpiaŶto di ƌeĐupeƌo Ŷell’aƌea pƌesĐelta ŶoŶ Đoŵpoƌti 
un sostanziale peggioramento delle attuali  caratteristiche ambientali. 
 
Il processo di recupero di rifiuti inerti non pericolosi finalizzato alla produzione di MPS non prevede 
emissioni in atmosfera. 
 
Emissioni in atmosfera 
Le eŵissioŶi iŶ atŵosfeƌa pƌodotte dall’iŵpiaŶto iŶ oggetto soŶo ƌiĐoŶduĐiďili a due specifiche cause: 
 

• le emissioni diffuse: di polveri derivanti dalla potenziale dispersione eolica dai cumuli dei rifiuti 
messi in riserva e delle MPS stoccate in impianto; tali emissioni potenzialmente sono 
prodotte solo nel caso in cui siano presenti frazioni fini nei rifiuti e/o nelle MPS prodotte dal 
loro trattamento. 
 

• Le emissioni secondarie derivanti dai gas di scarico dai mezzi impiegati nelle fasi di produzione 
dai mezzi di trasporto, di movimentazione dei materiali. 

 
 
Emissioni diffuse 
Come precedentemente accennato, le fasi connesse al conferimento dei rifiuti inerti in impianto, alla 
loro messa in riserva e movimentazione per l'immissione nel ciclo produttivo, nonché di stoccaggio 
delle MPS, sono potenzialmente all'origine di emissione diffuse in atmosfera non convogliabili, delle 
sole polveri presenti solo in percentuale variabile in questi materiali 
Le emissioni diffuse risultano effettivamente occasionali, infatti le condizioni atmosferiche sono un 
parametro fondamentale da analizzare per circostanziare al meglio le condizioni di innesco di questo 
impatto. 
L'aspetto dell'umidità del materiale, che inibisce la sua diffusione in atmosfera, diminuisce 
notevolmente nella stagione primaverile ed estiva imponendo quindi in questo periodo una maggiore 
attenzione alla funzionalità e adeguatezza dell`impianto di abbattimento ad acqua posizionato lungo 
il peƌiŵetƌo dell’iŵpiaŶto.  
Altra componente meteorologica fondamentale è il vento, vero "motore" della diffusione delle 
polveri in atmosfera, ma resa vana dalla realizzazione in fase di messa in riserva (R13) di cumuli alti 
quanto i contenitori di cemento. 
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Emissioni secondarie – traffico veicolare 
 
La presenza di un impianto destinato alla produzione di aggregati riciclati è funzionale alla attività 
estrattiva di inerti naturali. Infatti, anche a causa della crisi economica, le aziende del settore edile si 
trovano nella necessità di dover ridurre al massimo i propri costi di gestione. Per questa ragione 
sarebbe strategico per loro poter scaricare le demolizioni edili nel punto stesso in cui caricano poi gli 
inerti naturali che utilizzeranno in una fase successiva per i lavori di costruzione edile sul cantiere. 
  
Ne consegue che il flusso veicolare da e per il nuovo impianto, non sarà incrementato rispetto a 
quello già in essere, infatti considerando la capacità giornaliera di trattamento pari a 50t e che 
mediamente salvo diverse modalità di carico un camion trasporta 10t si ricava un aggravio massimo 
giornaliero di 5  camion perfettamente in linea con l`attivita` esercitata. 
 
Odori  
Il ciclo produttivo relativo al trattamento di rifiuti da C&D in oggetto non prevede per propria natura 
alcuna emissione odorigena. 
 
Suolo, sottosuolo, acque sotterranee acque superficiali  
Tutte le zone di stoccaggio e lavorazioŶe saƌaŶŶo situate all’apeƌto su paǀiŵeŶtazioŶe ƌealizzata ĐoŶ 
cemento industriale impermeabile dello spessore di 25 cm. pertanto non si prevedono possibili 
inquinamenti dei succitati ambienti. 
 
Sversamenti  
Tutti i ƌifiuti gestiti pƌesso l’iŵpiaŶto sono allo stato solido e, per loro natura, non rilasciano alcun tipo 
di sostanze liquide.  
EǀeŶtuali sǀeƌsaŵeŶti potƌaŶŶo ƋuiŶdi geŶeƌaƌsi uŶiĐaŵeŶte dai ŵezzi d’opeƌa e saƌaŶŶo Đostituiti 
solo da perdite accidentali di oli o carburante.  
In caso di sversamenti accidentali, si provvederà ad intervenire immediatamente con materiali 
assorbenti debitamente smaltiti. 
  
Scarico acque meteoriche 
  
Per quanto concerne la gestione delle acque che si originano dall`impianto di recupero inerti, il 
sistema e`composto da tre distinte platee in cemento armato, sagomate in modo tale da raccogliere 
le acque di percolazione di origine meteorica per convogliarle verso una vasca di raccolta delle acque 
di prima pioggia, dalla quale tramite una pompa sommersa verranno immesse nella rete di 
distribuzione dell`impianto di nebulizzazione per abbattimento polveri, costituito da una rete di 
distribuzione con tubazioni in HPDE e nebulizzatori. 
 
La vasca di raccolta delle acque di prima pioggia, della capacita`di circa 11 m3, verrà realizzata con 
pareti e fondo in calcestruzzo armato RcK 25N/mm2, con classe di esposizione 3 (ambiente umido) 
per strutture armate come da norma UNI 9858, additivato con idrofugante in modo da migliorare le 
caratteristiche di impermeabilizzazione e di resistenza all`acqua. 
 
La vasca di raccolta delle acque di prima pioggia sarà provvista in ingresso di un pozzetto scolmatore 
e di una valvola a chiusura a galleggiante nella tubazione di alimentazione, in modo tale ch raggiunto 
il massimo livello della vasca (11m3) le acque di seconda pioggia verranno deviate con una tubazione 
in uscita direttamente in una vasca di accumulo. 
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1.9. Rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le tecnologie 
utilizzate 

 
L’attiǀità di ƌeĐupeƌo ƌifiuti ŶoŶ peƌiĐolosi provenienti da C&D che si intende svolgere è organizzata 
solaŵeŶte all’iŶteƌŶo di uŶ’aƌea di ĐaŶtieƌe pƌotetta e ďeŶ deliŵitata. 
Si ritiene che non si possa verificare la possibilità di avere incidenti tali da comportare un rischio 
ƌileǀaŶte peƌ l’aŵďieŶte iŶ ƋuaŶto l’attiǀità ŶoŶ Đoŵpoƌta ŵaŶipolazioŶe, stoĐĐaggio e pƌoduzioŶe di 
nessuna sostanza pericolosa e nel contesto pericolosa per l`ambiente. 
Peƌ ƌiduƌƌe gli iŵpatti legati all’attiǀità di ƌeĐupeƌo Rϱ, essa ǀeƌƌà sǀolta iŶ aƌea iŶdustƌiale pƌotetta 
doǀe ğ fuŶzioŶaŶte uŶa ƌaĐĐolta dei ƌeflui di dilaǀaŵeŶto ŵeteoƌiĐo e l’eǀeŶtuale diffusioŶe delle 
polveri viene mitigata con gli interventi di umidificazione/bagnatura in prossimità delle sorgenti. 
Peƌ Ƌuesto ŵotiǀo ğ possiďile affeƌŵaƌe Đhe l’attiǀità di recupero rifiuti non presenta rischi che 
potƌeďďeƌo geŶeƌaƌe gƌaǀi iŶĐideŶti Đhe possaŶo esteŶdeƌsi all’esteƌŶo del peƌiŵetƌo dell’iŵpiaŶto. 
 
 

1.10. CaƌatteƌistiĐhe pƌogettuali speĐifiĐhe peƌ la Đategoƌia d’opeƌa ƌelatiǀe alle 
mitigazioni e compensazioni degli impatti. 

 
Stabilità idrogeologica: dall’aŶalisi della Đaƌtogƌafia uffiĐiale dell’ABR l’aƌea di studio ŶoŶ ƌiĐade iŶ 
nessuna zona perimetrata per attenzione geomorfologica o idraulica. 
 

 
 

Inquinamento del suolo e del sottosuolo: la supeƌfiĐie dell’iŶtera area che ospiterà l`impianto di 
recupero sarà interamente pavimentata e impermeabilizzata e inoltre sarà funzionante una rete 
raccolta acque, pertanto non si ritiene possibile l`inquinamento del suolo e del sottosuolo. 
 

Impatto sul paesaggio: l’iŵpiaŶto sul paesaggio è nullo in quanto già è presente un impianto di 
produzione di calcestruzzo adiacente al nuovo impianto da realizzare e la zona del nuovo impianto si 
uďiĐa all’iŶteƌŶo di uŶ’aƌea di ĐiƌĐosĐƌitta e pƌotetta da edifiĐi. 
 
Impatto su corpo idrico recettore: questo tipo di impatto è nullo in quanto tutte le acque di prima 
pioggia e di lavorazione vengono convogliate in una vasca di raccolta dalla quale saranno riutilizzate 
nel processo di frantumazione. 
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2.LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 

2.1 LocalizzazioŶe dell’aƌea e GeoƌefeƌeŶziazioŶe UMT“ 
 

L’aƌea iŶ Đui ğ pƌeǀisto il Ŷuoǀo iŵpiaŶto, si ĐolloĐa al liŵite sud del ĐoŶfiŶe del Comune di Velletri, 
sull’asse statale SP Cisterna Campoleone. 
 
Gli elementi geografici toponomastici che si rinvengono nella zona ĐiƌĐostaŶte l’aƌea iŶ studio soŶo le 
località Cisterna di Latina, a sud, e colle San Clemente verso Nord. 
Tenendo presente la longitudine dal meridiano di Roma (Monte Maƌio: ϭϮ°Ϯϳ’Ϭϴ’’, ϰϬ da GƌeeŶǁich) 
e di conseguenza le coordinate geografiche riferite all’ellissoide internazionale orientato a Roma 
MoŶte Maƌio, il sito iŶ ƋuestioŶe si tƌoǀa iŶ pƌossiŵità della LatitudiŶe ϰϭ°ϯϱ’ϱϵ’’ Noƌd e LoŶgitudiŶe 
ϭϮ°ϰϲ’ϮϬ’’ Est. 
 
L` ubicazione dell`area viene mostrata nelle seguenti carte geografiche: 
 

• C.T.R. scala 1:10.000 

• C.T.R. scala 1:5.000 

• Orto-foto dell`area e della zona dove avrà luogo l`impianto. 

 
Tavola 1 – C.T.R. scala 1:10.000 
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Tavola 2 – C.T.R. scala 1:5000 

 
L’aƌea iŶ studio si sǀiluppa altiŵetƌiĐaŵeŶte ĐoŶ Ƌuote pƌossiŵe dai ϵϯ,ϬϬ ai ϵϱ,ϬϬ ŵ. s.l.ŵ.ŵ. 
 

 
Foto 1 – Ortofoto dell`area (fonte Google earth) 

 
PUNTO A 

LatitudiŶe ϰϭ^ϯϲ’ϰ,Ϯϱ’’ Noƌd  LoŶgitudiŶe ϭϮ^ϰϲ’Ϯϭ,ϰϴ’’ Est 
 

PUNTO B 
LatitudiŶe ϰϭ^ϯϱ’ϱϳ,ϯϮ’’ Noƌd  LoŶgitudiŶe ϭϮ^ϰϲ’ϮϬ,ϮϮ’’ Est 
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L’aƌea ğ ĐatastalŵeŶte Đosì defiŶita: CoŵuŶe di Velletƌi Foglio, 139 particelle n° 139 - 859 
 
Inoltre nel PRG del Comune di Velletri l`area presenta la seguente destinazione urbanistica: 
  

D1  ``Aree per Attività Artigianali di Servizio e Commerciali`` 
 
L’aƌea ƌisulta esseƌe Đoŵpatiďile ĐoŶ ƋuaŶto iŶdiĐato dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti per la 
localizzazione di dette tipologie d’iŵpiaŶto iŶ ƋuaŶto: 
 

✓ non sussistono fattori escludenti per gli aspetti ambientali, idrogeologici e di difesa del suolo e 
territoriali; 
 

✓ non sussistono fattori di attenzione progettuale per gli aspetti ambientali, idrogeologici e di 
difesa del suolo e territoriali; 

 
 

2.2. Capacita`di Carico dell`ambiente naturale.   
 

“i aŶalizzaŶo di seguito le eǀeŶtuali iŶteƌazioŶi dell’aƌea dell’iŵpiaŶto ĐoŶ le zone pregiate. In 
dettaglio: 
 
a) Zone Umide 
L’iŵpiaŶto ŶoŶ ğ loĐalizzato iŶ zoŶe uŵide. 
 
b) Zone Costiere 
L’iŵpiaŶto ŶoŶ ğ loĐalizzato iŶ zoŶe Đostieƌe. 
 
c) Zone Montuose e Forestali 
L’iŵpiaŶto ŶoŶ ğ loĐalizzato iŶ zoŶe ŵoŶtuose o foƌestali 
 
d) Riserve e parchi Naturali 
L’iŵpiaŶto ŶoŶ ƌiĐade in area con riserve e parchi naturali. 
 
e) Zone Classificate o protette  dalla legislazione degli Stati membri; zone protette speciali designate 
dagli Stati membri in base alle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE 

L’aƌea dell’iŵpiaŶto ŶoŶ ƌieŶtƌa iŶ )P“ o iŶ “IC. 
 
f) Zone nelle quali gli  Standard di qualita` ambientale fissati  dalla legislazione Comunitaria sono già 
stati superati  
NoŶ si haŶŶo iŶdiĐazioŶi a pƌoposito dell’aƌgoŵeŶto. 
 
g) Zone a forte densita`demografica 
L’iŵpiaŶto ŶoŶ ğ iŶ zoŶa a foƌte deŶsità demografica. 
 
h) Zone d`importanza storica, culturale ed archeologica 
NoŶ soŶo stati iŶdiǀiduati eleŵeŶti d’iŵpoƌtaŶza stoƌiĐa, Đultuƌale o aƌĐheologiĐa. 
 
 



Impianto di trattamento rifiuti inerti e non pericolosi      
Verifica di Assoggettabilita` - Relazione Ambientale Preliminare 2017 

 

16 GRUPPO CANNELLA S.R.L.S. – Via Campoleone, 10 VELLETRI 

 

i) Teƌƌitoƌi con pƌoduzioni agƌicole di paƌticolaƌe Ƌualità e tipicità di cui all’aƌt. Ϯϭ del decƌeto legislativo 

18 maggio 2001, n. 228. 

 

L’aƌea dell’iŵpiaŶto ƌieŶtƌa Ŷel sisteŵa del paesaggio iŶsediatiǀo e iŶ paƌtiĐolaƌe Ŷel paesaggio degli 
insediamenti in evoluzione e quindi non è interessata da produzioni agricole. 
 
 

2.3. Piano Energetico Regionale (PER) 
 
Con Delibera del Consiglio Regionale n° 45 del 14 febbraio 2001 la Regione Lazio ha approvato il 
Piano Energetico Regionale (PER) con la finalità di perseguire, in linea con gli obiettivi generali delle 
politiche energetiche internazionali, comunitarie e nazionali allora in atto, la competitività, flessibilità 
e siĐuƌezza del sisteŵa eŶeƌgetiĐo e pƌoduttiǀo ƌegioŶale e l’uso ƌazioŶale e sosteŶiďile delle ƌisoƌse. 
Nell’aŵďito di tali oďiettiǀi geŶeƌali si iŶƋuadƌaŶo gli oďiettiǀi speĐifiĐi e settoƌiali di tutela 
dell’aŵďieŶte, di sǀiluppo delle foŶti ƌiŶŶoǀaďili e di uso effiĐieŶte dell’eŶeƌgia. La RegioŶe, ĐoŶ 
l’appƌoǀazioŶe del PER, ha iŶteso duŶƋue dotaƌsi di uŶo stƌuŵeŶto idoŶeo alla pƌogƌaŵŵazioŶe di 
interventi mirati a conseguire livelli più elevati di efficienza, competitività, flessibilità e sicurezza del 
sisteŵa eŶeƌgetiĐo ƌegioŶale, Ŷell’aŵďito delle azioŶi a sostegŶo del ƌispaƌŵio eŶeƌgetiĐo e delle 
fonti rinnovabili, ritenute chiavi risolutive verso uno sviluppo economico sostenibile. 
 
Non si evincono possibili iŶteƌfeƌeŶze tƌa il piaŶo eŶeƌgetiĐo ƌegioŶale e l’iŶteƌǀeŶto iŶ oggetto. 
 
 

2.4. Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) 
 
La normativa vigente ed in particolare la L.R. n.38 del 22/12/1999 s.m.i. recante disposizioni in 
materia di goǀeƌŶo del teƌƌitoƌio e la legge Ŷ.ϭϰϮ dell’ϴ/ϲ/ϭϵϵϬ s.ŵ.i. sull’oƌdiŶaŵeŶto delle 
autonomie locali ha introdotto importanti innovazioni in materia di pianificazione, attribuendo alla 
Provincia compiti di pianificazione in materia di programmazione dell’assetto del teƌƌitoƌio, iŶ ƋuaŶto 
ente sussidiario intermedio tra Regione e Comuni. In tal modo la legge ha ridefinito i compiti dei tre 
livelli di governo locale, delineando un sistema di rapporti di tipo partecipativo, che garantisce il 
concorso di ciascun ente, per quanto di sua competenza, al processo globale di pianificazione pur 
sempre nel rispetto dei principi di sussidiarietà e di partecipazione ed in attuazione della L.R.n.14 del 
6/8/1999. 
 
Il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) è stato approvato dal Consiglio Provinciale in data 
18.01.2010 con Delibera n.1 e pubblicato sul supplemento ordinario n.45 al "Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio" n.9 del 6 marzo 2010. 
 
Nel PTPG l’aƌea iŶ esaŵe si tƌoǀa Ŷelle taǀole TP Ϯ e Ϯ.ϭ ƌiƋuadƌo 5e, nelle quali è evidenziato come 
risulti ricadente in: 
 

1. ͞TPϮ Disegno programmatico di struttura: sistema ambientale, sistema della mobilità, sistema 
insediativo morfologico, sistema insediativo funzionale: Riquadro 5e 
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2. ͞TP Ϯ.ϭ Rete Ecologica Provinciale: Riquadro 5e. 
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2.5. Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 
 
Il PTPR è stato redatto secondo i contenuti della L.R. 24/1998, è un piano paesaggistico che 
sottopoŶe a speĐifiĐa Ŷoƌŵatiǀa d’uso l’iŶteƌo teƌƌitoƌio della RegioŶe Lazio con la finalità di 
salǀaguaƌdia dei ǀaloƌi del paesaggio ai seŶsi dell’aƌt. ϭϯϱ e ϭϰϯ del D.Lgs. ϰϮ/ϮϬϬϰ. 
 
I ĐoŶteŶuti del PiaŶo haŶŶo Ŷatuƌa desĐƌittiǀa, pƌesĐƌittiǀa, pƌopositiǀa e d’iŶdiƌizzo e si distiŶguoŶo i 
seguenti elaborati: 
- Relazione generale, contiene i criteri per la riconduzione delle classificazioni dei PTP vigenti e agli 
ambiti del paesaggio che costituiscono la struttura normativa del PTPR; 
- Norme, contengono le disposizioni generali, la disciplina di tutela e di uso dei singoli ambiti di 
paesaggio ĐoŶ l’iŶdiǀiduazioŶe degli usi Đoŵpatiďili e delle tƌasfoƌŵazioŶi e/o azioŶi aŵŵesse e le 
Ŷoƌŵe ƌegolaŵeŶtaƌi peƌ l’iŶseƌiŵeŶto degli iŶteƌǀeŶti da appliĐaƌe Ŷell’aŵďito di paesaggio; 
 
- Tavole A – “isteŵi ed aŵďiti di paesaggio, ĐoŶteŶgoŶo l’iŶdividuazione territoriale degli ambiti di 
paesaggio, le fasce di rispetto dei beni paesaggistici, le aree e punti di visuale, gli ambiti di recupero e 
valorizzazione del paesaggio. I sistemi ed ambiti del paesaggio hanno natura prescrittivi; 
 
- Tavole B – Beni del paesaggio, contengono la descrizione dei beni paesaggistici e definiscono le parti 
del territorio in cui le norme del PTPR hanno natura prescrittiva; 
 
- Tavole C – Beni del patrimonio naturale e culturale, contengono la descrizione del quadro 
conosĐitiǀo dei ďeŶi, l’iŶdiǀiduazioŶe puŶtuale dei puŶti di ǀista e dei peƌĐoƌsi paŶoƌaŵiĐi, haŶŶo 
natura descrittiva, propositiva e di indirizzo; 
 
Rispetto ai ͞BeŶi del Paesaggio͟ peƌiŵetƌati Ŷella Taǀola A, l’aƌea iŶ esaŵe ƌiĐade Ŷel sistema del 

paesaggio degli insediamenti in evoluzione (Tavola 30 Foglio 388). 
 

 
Tavola A 
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Rispetto ai ͞BeŶi PaesaggistiĐi͟ peƌiŵetƌati Ŷella Taǀola B l’aƌea d’iŶteƌesse ŶoŶ ƌieŶtƌa iŶ aƌee 
vincolate (Tavola 30 Foglio 388). 

 

 
Tavola B 

 
 
Rispetto ai "Beni del patrimonio naturale e culturale" perimetrati nella Tavola C, l'area in esame non 

rientra in aree vincolate (Tavola 30 Foglio 388). 
 

 
Tavola C 
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2.6. Piano Territoriale Paesistico (PTP) 
 
Il PTP indica come attuare azioni di tutela attraverso la verifica della presenza e la tutela dei beni 
ambientali nelle loro componenti naturali, agricole e storico – archeologiche, nonché la salvaguardia 
delle Ƌualità paesaggistiĐhe della poƌzioŶe di teƌƌitoƌio iŶ Đui ƌiĐade l’Aƌea di IŶteƌǀeŶto e più iŶ 
geŶeƌale l’aƌea di studio, iŶ ƌiferimento alle aree ed ai beni diffusi, vincolati ai sensi degli artt.42 e 142 
del D.Lgs.2. 
 
L’aƌea iŶ esaŵe ƌiĐade Ŷell’aŵďito teƌƌitoƌiale Ŷ° ϵ `` Castelli RoŵaŶi``. Nella tavola del rilievo dei 
ǀiŶĐoli paesaggistiĐi ;“eƌie E, elaďoƌato E/ϯ Fig.ϳͿ l’aƌea del futuro impianto non mostra alcun vincolo. 
 

 
Tavola 4 Piano Territoriale Paesistico (PTP) 

 
 
 

2.7. Vincolo Idrogeologico 
 
L’aƌea ŶoŶ ƌiĐade iŶ aƌee sottoposte a ǀiŶĐolo idƌogeologiĐo. 
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2.8. PiaŶo “tƌalĐio di BaĐiŶo peƌ l’Assetto IdƌogeologiĐo (PAI) 
 

Il PiaŶo “tƌalĐio peƌ l’Assetto IdƌogeologiĐo ;PAIͿ, ƌedatto ai seŶsi dell’aƌt.ϭϳ Đoŵŵa ϲ-ter L.183/89, 
degli aƌtt.ϭϭ e ϭϮ L.R. ϯϵ/ϵϲ, dell’aƌt.ϭ L.Ϯϲϳ/ϵϴ e dell’aƌt.ϭ-bis della L.365/2000, è lo strumento 
conoscitivo, normativo e tecnico-operativo, mediante il quale le Autorità dei Bacini Nazionali e 
RegioŶali iŶdiǀiduaŶo, Ŷell’aŵďito del pƌopƌio teƌƌitoƌio, le aƌee da sottopoƌƌe a tutela peƌ la 
prevenzione e la rimozione delle situazioni di rischio per frana ed esondazione. Le finalità del PAI, 
secoŶdo ƋuaŶto iŶdiĐato all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϭ ed all’aƌtiĐoloϭϳ, Đoŵŵa ϯ della L. ϭϴϯ del ϭϵϴϵ, 
riguardano: 
 
͞ … - la difesa ed il consolidamento dei versanti e delle aree instabili, nonché la difesa degli abitati e 
delle infrastrutture dai movimenti franosi, dalle valanghe e da altri fenomeni di dissesto; 
- la difesa, la sisteŵazioŶe e la ƌegolazioŶe dei Đoƌsi d’aĐƋua; 
- la ŵodeƌazioŶe delle pieŶe, aŶĐhe ŵediaŶte seƌďatoi d’iŶǀaso, ǀasĐhe di laŵiŶazioŶe, Đasse 
d’espaŶsioŶe, sĐaƌiĐatoƌi, sĐolŵatoƌi, diǀeƌsiǀi o altro, per la difesa delle inondazioni e dagli 
allagamenti; 
- la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere e degli impianti nel settore idrogeologico e la 
conservazione dei beni; 
- la regolamentazione dei territori interessati dagli interventi ai fini della loro tutela ambientale, 
anche mediante la determinazione dei criteri per la salvaguardia e la conservazione delle aree 
deŵaŶiali e la ĐostituzioŶe di paƌĐhi fluǀiali e di aƌee pƌotette. …͟Il piaŶo di Assetto IdƌogeologiĐo 
costituisce essenzialŵeŶte la ͞ŵappa di ƌifeƌiŵeŶto ͞aŶĐhe͟ attƌaǀeƌso ͞l’apposizioŶe di ǀiŶĐoli͟ 
assoggettati a speĐifiĐhe Ŷoƌŵe. Ma ŶoŶ si tƌatta iŶ ŶessuŶ Đaso di ǀiŶĐoli ͞iŶaŵoǀiďili͟, 
salvo quelli che già la legislazione vigente delinea attorno a risorse primarie come le sorgenti, le aste 
fluviali, i boschi, ecc. 
 
L’aƌea soggetta ad intervento non ricade in aree limitanti l`assetto idrogeologico  
 

 
Tavola 5 - Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
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2.7. Piano Regolatore Generale Comunale (PRG) 
 

Lo strumento di piano relazionabile al sito in questione è il Piano Regolatore Generale del Comune di 
VELLETRI. 
La disciplina di zona del PRG vigente, destina le particelle 859 e 139 in zona D1 di P.R.G. con 
destinazione: 
 

``AREE PER ATTIVIA`ARTIGIANALI DI SERVIZIO E COMMERCIALI.`` 

 

 
Tavola 6 Piano Regolatore Generale Comune di Velletri 
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2.10. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA. 
 
Per Zonizzazione Acustica si intende una classificazione del territorio ai fini acustici, vale a dire una 
sorta di Piano Regolatore Generale per il rumore, il quale stabilisce degli standard qualitativi assegnati 
come obiettivo a breve, medio e lungo periodo, finalizzati ad un continuo miglioramento della qualità 
ambientale per uno sviluppo sostenibile.  
 
La Zonizzazione Acustica del Comune di VELLETRI, è stata realizzata: 
 
 • iŶtegƌaŶdo e ƌeŶdeŶdo Đoŵpatiďile peƌ ƋuaŶto più possiďile, ƋuaŶto disposto dalla ͞ReǀisioŶe della 
Variante Generale al PRG – Pƌogetto DefiŶitiǀo͟ ƌedatta da AƌĐh. FaƌiŶa, CapoĐaĐĐia, MaŶĐiŶi, datata 
diĐeŵďƌe ϮϬϬϬ e dal suĐĐessiǀo ͞“tudio delle osservazioni comunali, delle modifiche, delle 
integrazioni, delle condizioni, e prescrizioni regionali alla Variante Generale al P.R.G. ,approvata con 
D.G.R Ŷ. ϲϲ/ϮϬϬϲ e aggioƌŶaŵeŶto degli elaďoƌati gƌafiĐi͟ ƌedatto dall’AƌĐh VeƌsaĐe, datato ottobre 
2009. Per quanto concerne:  
 

1. la perimetrazione delle aree per la determinazione delle zone acustiche omogenee, facendo 
riferimento alla perimetrazione riportata nella sopra menzionata documentazione, 
concernente le zone territoriali omogenee ex D.M. 2/4/68 n. 1444;  

2. i ǀiŶĐoli e le destiŶazioŶi d’uso ĐoŶ la Ŷoƌŵatiǀa ŶazioŶale e ƌegioŶale iŶ ŵateƌia di aĐustiĐa, 
ǀigeŶte alla data di ĐoŶfeƌiŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo del pƌeseŶte piaŶo; 
 

• aŶalizzaŶdo e ǀalutaŶdo i segueŶti eleŵeŶti: 
  

1. le informazione desunte dal Volo Aereo fotogrammetrico del 1998: altimetria, fiumi e corsi 
d’aĐƋua, ǀie di ĐoŵuŶiĐazioŶe, ĐeŶtƌi aďitati, etĐ.; 

2.  i dati socioeconomici (popolazione residente, attività presenti sul territorio, etc.) desunti 
dagli archivi del Comune, i rilievi diretti, e i dati ISTAT del censimento del 2001; si specifica, 
che 27 per quel che concerne i dati ISTAT, si è utilizzati quelli relativi al 2001; questa scelta è 
stata dettata dal fatto che il volo aero fotogrammetrico comunale del 1998 risulta congruo in 
quanto pƌossiŵo Đoŵe data ai dati I“TAT utilizzati; d’altƌoŶde ğ ŶeĐessaƌio, affiŶĐhĠ si 
rappresenti correttamente la realtà del fenomeno, che vi sia corrispondenza tra il dato 
ĐeŶsito ad uŶa Đeƌta data e la ƌappƌeseŶtazioŶe gƌafiĐa dell’edifiĐato alla ŵedesiŵa data;  

3.  la pƌeseŶza di zoŶe ĐƌitiĐhe dal puŶto di ǀista dell’iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo ;sĐuole, etĐ.Ϳ;  
4. la struttura urbana del Comune e in particolare del Centro Storico; 
5.  la rete viaria con i dati dei flussi di traffico ad essa associati, ottenuti mediante rilievi diretti. 

  
Si è valutata, essenzialmente, dal punto di vista acustico, la consistenza delle attività umane che 
iŶsistoŶo iŶ speĐifiĐhe poƌzioŶi del teƌƌitoƌio uƌďaŶo, aŶĐhe ĐoŶ l’ausilio di sopƌalluoghi e ƌileǀaŵeŶti 
diretti.  
Tali sopralluoghi, dunque, utili a reperire quelle informazioni sul territorio altrimenti non disponibili, 
hanno reso maggiormente precise ed oggettivamente circostanziate, le scelte effettuate per la 
Zonizzazione Acustica, individuando 6 classi acustiche. 
 

In base alla classificazione del territorio comunale l`area in oggetto, come visibile nella foto, si 
inserisce nella classe IV ``INTENSA ATTIVITA`UMANA`` con Leq diurni – notturni [65 – 55 dB(A)] 

 



Impianto di trattamento rifiuti inerti e non pericolosi      
Verifica di Assoggettabilita` - Relazione Ambientale Preliminare 2017 

 

24 GRUPPO CANNELLA S.R.L.S. – Via Campoleone, 10 VELLETRI 

 

 
Tavola 7 – Zonizzazione Acustica 

 
 

2.11. CLASSIFICAZIONE SISMICA 
 
CoŶ l’eŵaŶazioŶe dell’OPCM ϯϱϭϵ/Ϭϲ lo “tato ha defiŶito i Đƌiteƌi ŶazioŶali Đhe ĐiasĐuŶa RegioŶe 
deǀe seguiƌe peƌ l’aggioƌŶaŵeŶto della ĐlassifiĐazioŶe sisŵiĐa del pƌopƌio teƌƌitoƌio. Questo 
strumento normativo, per la prima volta, valuta la classificazione sismica del territorio secondo 
parametri sismologici svincolati dal solo criterio politico del limite amministrativo fin qui utilizzato. 
 
La nuova riclassificazione si basa soltanto su 3 Zone Sismiche a differenza delle quattro della 
precedente classificazione del 2003, con la scomparsa della zona sismica 4. La Zona Sismica 1, quella 
più gravosa in termini di pericolosità sismica, non presenta sottozone in quanto il valore di ag max 
previsto per il Lazio non giustifica ulteriori suddivisioni. Pertanto la creazione di sottozone ha 
interessato soltanto le zone sismiche 2 e 3, con la suddivisione in 4 sottozone sismiche (dalla 2A, 
ovvero la maggiore sottozona della zona sismica 2, fino alla sottozona sismica 3B, corrispondente alla 
sottozona meno pericolosa della zona sismica 3) come si evince dalla Tab. 3. Nella Regione Lazio, 
iŶfatti, i ǀaloƌi di aĐĐeleƌazioŶe ag dell’elaďoƌato all’ϴϰ°peƌĐeŶtile dell’INGV-DPC sono compresi fra 
0.278g e 0.065g, ai quali si possono correlare empiricamente soltanto tre zone sismiche e quattro 
sottozone, escludendo quindi totalmente la zona sismica 4. 
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ZONA SISMICA SOTTO ZONA SISMICA ACCELERAZIONE CON 
PROBABILITÀ DI SUPERAMENTO 

PARI AL 10% IN 50 ANNI (ag) 

1 
 Ϭ.Ϯϱ ≤ ag < Ϭ,Ϯϳϴg  

(val. Max per il Lazio) 

2 
A Ϭ.ϮϬ ≤ ag < Ϭ.Ϯϱ 

B 0.15 ≤ ag < Ϭ.ϮϬ 

3 
A Ϭ.ϭϬ ≤ ag < Ϭ.ϭϱ 

B ;ǀal. ŵiŶ.Ϳ Ϭ.ϬϲϮ ≤ ag < Ϭ.ϭϬ 

 
“uddiǀisioŶe delle sottozoŶe sisŵiĐhe iŶ ƌelazioŶe all’aĐĐeleƌazioŶe di piĐĐo su teƌƌeŶo ƌigido 

utilizzate per lo scenario di riclassificazione sismica della Regione Lazio 
 
Il Comune di Velletri rientra Zona con pericolosità sismica media dove possono verificarsi forti 
terremoti. La sottozona 2B indica un valore di ag < 0,20g. 
 
 

 
Fig.a - nuova Classificazione Sismica Regione Lazio 
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2.12.Piano Regionale dei Rifiuti (PRR) 
 
Il Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio, approvato dal Consiglio Regionale il 18 gennaio 
2012, è articolato in due sezioni. 
 
Criteri di Localizzazione 

Nel paƌagƌafo Ϯϲ del piaŶo di gestioŶe del ϮϬϭϮ, soŶo ƌipoƌtati ͞Cƌiteƌi di loĐalizzazioŶe͟, 
l’ideŶtifiĐazione del sistema dei vincoli relativi alla localizzazione di nuovi impianti Pericolosi e Non-
pericolosi deve essere ispirata ai seguenti criteri sia di carattere generale che specifici: 
 

✓ Fase I definizione dei fattori escludenti; 
✓ Fase II definizione dei fattori di attenzione progettuale 
✓ Fase III definizione dei fattori preferenziali 
✓  

I criteri sono aggregati in tre macro gruppi, che sono: 
 
Aspetti ambientali: fasce di rispetto, parchi, riserve, zone archeologiche, bellezze panoramiche e 
paesaggistiche, etc. 
 
Aspetti idrogeologici e di difesa del suolo: aree destinate al contenimento delle piene, aree sottoposte 
a vincolo idrogeologico, etc. 
 
Aspetti territoriali: aree con presenza di insediamenti, aree con presenza di edifici sensibili, etc. 
 
La realizzazione degli impianti di recupero inerti ben si inserisce nel contesto del Piano Regionale di 
Rifiuti che tende a promuovere e sostenere le attività di riutilizzo, riciclaggio e recupero dei rifiuti 
urbani e speciali, nonché di ogni altra azione diretta ad ottenere da essi materia prima secondaria. 
Per quanto alla gestione della filiera di riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti inerti con 
Deliberazione Giunta Regionale - numero 34 del 26/01/2012 sono state approvate dalla regione linee 
guida specifiche (allegato A alla DGR). 
 
L’aƌea ğ Đoŵpatiďile ĐoŶ ƋuaŶto iŶdiĐato dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti per la 
loĐalizzazioŶe di dette tipologie d’iŵpiaŶto peƌĐhĠ: 
 

✓ non sussistono fattori escludenti per gli aspetti ambientali, idrogeologici e di difesa del suolo e 
territoriali; 

✓ non sussistono fattori di attenzione progettuale per gli aspetti ambientali, idrogeologici e di 
difesa del suolo e territoriali; 

✓ esiste uŶ fattoƌe pƌefeƌeŶziale peƌ la ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto iŶ ƋuaŶto l’aƌea di uďiĐazioŶe 
ğ uŶ’aƌea a destiŶazioŶe iŶdustƌiale e seƌǀizi teĐŶiĐi ;da PRG D.Lgs. ϭϱϮ/Ϭϲ aƌt ϭϵϲ Đoŵŵa ϯͿ. 
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3. CARATTERI“TICHE DELL’IMPATTO POTEN)IALE 
 

3.1 Poƌtata dell’iŵpatto 
 

Dal ciclo di recupero dei rifiuti non si originano altri rifiuti, a meno di una modesta aliquota 
riconducibile ad altre operazioni quali manutenzione dei mezzi e delle apparecchiature di processo. 
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda gli aspetti geŶeƌali degli iŵpatti aŵďieŶtali peƌ l’iŵpiaŶto si osseƌǀa Đhe: 
 
1. gli impatti sono attesi solo su scala locale. La popolazione coinvolta è limitata a poche decine di 
peƌsoŶe ǀale a diƌe i laǀoƌatoƌi dell’iŵpiaŶto, Ƌuelli delle attiǀità pƌoduttiǀe liŵitƌofe e Ƌuelli dei Đasali 
più vicini; 
Ϯ. l’iŵpiaŶto peƌ diŵeŶsioŶi e tipologia di attiǀità/pƌoĐesso ŶoŶ ğ defiŶiďile Đoŵe complesso; 
ϯ. gli iŵpatti pƌiŶĐipali ;ƌuŵoƌe e polǀeƌiͿ si ǀeƌifiĐaŶo iŶeǀitaďilŵeŶte ĐoŶ lo sǀolgeƌsi dell’attiǀità, 
per questo sono già state adottate misure compensative appropriate e continue; 
4. tutti gli impatti attesi sono completamente reversibili, i principali (rumori e polveri) cessano anche 
ƋuaŶdo l’attiǀità ǀieŶe seŵpliĐeŵeŶte sospesa ;festiǀità, feƌieͿ. 
5. A favore della sostenibilità ambientale saranno realizzate opere di mitigazione altamente efficienti 
ed ecosostenibili (barriere arboree sul perimetro) 
 

ϯ.Ϯ Ŷatuƌa tƌaŶsfƌoŶtalieƌa dell’iŵpatto 
 

L’attiǀità ŶoŶ pƌoǀoĐa iŵpatti ĐoŶ ƌipeƌĐussioŶi su teƌƌitoƌi ĐoŶfiŶaŶti oltƌetutto adiďiti ad attiǀità 
industriali 
 

ϯ.ϯ oƌdiŶe di gƌaŶdezza e Đoŵplessità dell’iŵpatto 
 
L’iŵpatto ƌisulta estƌeŵaŵeŶte ŵodesto in quanto riguarda solo polveri e rumori. 
 
L’attiǀità di ƌeĐupeƌo dell’iŵpiaŶto ǀeƌƌà di Ŷoƌŵa sǀolta dal luŶedì al ǀeŶeƌdì, esĐlusiǀaŵeŶte Ŷel 
periodo diurno periodo diurno dalle 7:30 alle 17:00. Considerati i flussi in ingresso per i quali si chiede 
l’autoƌizzazioŶe ƋuaŶtitatiǀo ŵassiŵo di ;ϭϮ.ϬϬϬ t/aŶŶoͿ e la poteŶzialità dell’iŵpiaŶto di 
fƌaŶtuŵazioŶe si stiŵaŶo ϮϱϬ gioƌŶi di laǀoƌo/aŶŶo. PeƌtaŶto, Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo le laǀoƌazioŶi 
saƌaŶŶo effettuate iŶ ŵodo ŶoŶ ĐoŶtiŶuo, alteƌŶaŶdo peƌiodi d’iŶattività in base alle esigenze. 
 

ϯ.ϰ pƌoďaďilità dell’iŵpatto 
 

Coŵe già speĐifiĐato iŶ pƌeĐedeŶza, la tipologia di ĐostƌuzioŶe dell’iŵpiaŶto ĐoŶseŶte di foƌŶiƌe le 
ŶeĐessaƌie gaƌaŶzie affiŶĐhĠ eǀeŶtuali eŵeƌgeŶze aŵďieŶtali possaŶo ƌestaƌe ĐoŶfiŶate all’iŶterno 
del peƌiŵetƌo e ƋuiŶdi poteƌ esseƌe ďoŶifiĐate seŶza aƌƌeĐaƌe daŶŶo all’aŵďieŶte esteƌŶo. 
Si tenga altresì presente che la natura stessa del rifiuto trattato (materiali provenienti sia dalle grandi 
demolizioni che dalle scarifiche delle pavimentazioni e sottofondi stradali), limita molto la sua 
possiďile diffusioŶe aĐĐideŶtale Ŷell’aŵďieŶte esteƌŶo. 
 

3.5 Duƌata, fƌeƋueŶza e ƌeǀeƌsiďilità dell’iŵpatto. 
 

La duƌata degli iŵpatti poteŶziali ğ legata esĐlusiǀaŵeŶte al teŵpo di opeƌatiǀità dell’iŵpiaŶto 
autorizzato. La frequenza è strettamente connessa ai cicli di lavoro legati a scelte commerciali. 
Gli iŵpatti soŶo ĐoŵpletaŵeŶte ƌeǀeƌsiďili al teƌŵiŶe dell’attiǀità iŶdustƌiale Đhe ƌilasĐeƌà uŶ 
territorio risanato e rinaturalizzato come da progetto. 
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3.6 Impatto paesaggistico e sottrazione di suolo. 
 

“i opeƌa iŶ zoŶa già da teŵpo dediĐata ad attiǀità pƌoduttiǀe e iŶdustƌiali peƌtaŶto l’iŵpatto sul 
paesaggio è minimo. La sottrazione di suolo è legata semplicemente alla predisposizione del 
basamento che ospiterà l’iŵpiaŶto di ƌifiuti, iŶ ogŶi Đaso le paǀiŵeŶtazioŶi saƌaŶŶo iŵpeƌŵeaďili e la 
regimazione delle acque consentirà un ottimale deflusso delle stesse. 
 

3.7 Produzione di aerosol. 
 

Non è possibile nessuna produzione di aereosol in quanto si tratta esclusivamente di operazioni 
meccaniche (operazione di comminuzione) e il rifiuto stesso trattato non produce aerosol. 
 

3.8 Emissione di odori. 
 

Pari a zero non si trattano acque biologiche né di altre tipologie di rifiuti organici. 
 

3.9 Impatto sul paesaggio della tipologia edilizia dei manufatti di servizio. 
 
Gli uffici necessari per l`archiviazione dei formulari ed altro saranno quelli della ditta Autotrasporti già 
esisteŶti peƌtaŶto l’iŵpatto ğ Ŷullo. 
 

3.10 CONSUMO DEL SUOLO. 
 
NessuŶ ĐoŶsuŵo di suolo l’iŵpiaŶto s’iŶseƌiƌà iŶ uŶa zoŶa già adiďita a opeƌazioŶi siŵili e saƌà 
seŵpliĐeŵeŶte ƌegolaƌizzata peƌ le aƌee ad opeƌazioŶe Rϭϯ ed Rϱ e duŶƋue peƌ l’iŶstallazioŶe dei 
macchinari quali impianti di frantumazione e aree di messa in riserva e deposito MPS. 
 

3.11 IMPATTO SUL PAESAGGIO 
 
NessuŶo poiĐhĠ la zoŶa ğ già aŶtƌopizzata e iŶ uŶ’aƌea dediĐata ad attiǀità iŶdustƌiali.  
 

3.12 emissioni in atmosfera 
 

Non esistono emissioni in atmosfera convogliate 
 

3.13 consumi energetici 
 
Modesti e legati esclusivamente al funzionamento degli apparati elettromeccanici  

 
3.14 utilizzo di risorse naturali 

 
CoŶsideƌata la ƌidotta esteŶsioŶe dell’iŵpiaŶto, le liŵitate poteŶzialità dello stesso ;iŶtese Đoŵe 
ƋuaŶtitatiǀi di ƌifiuti tƌattaďiliͿ ğ possiďile affeƌŵaƌe Đhe l’iŶteƌǀeŶto pƌoposto non prevede lo 
sfruttamento diretto e indiretto di risorse naturali. 
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3.15 Polveri 
 

La produzioni di polveri in fase operativa, è limitata al semplice movimento dei mezzi per il transito 
degli automezzi della materia prima e del prodotto finito adibiti al trasporto e consistono in polveri e 
gas di scarico degli automezzi. 
 

3.16 Produzione di rifiuti 
 
L’iŶteƌǀeŶto pƌoposto ğ da ƌifeƌiƌe a uŶ’attiǀità di ƌeĐupero inerti provenienti da C&D dunque 
fiŶalizzata alla pƌoduzioŶe di ͞ŵateƌiali peƌ ĐostƌuzioŶe͟ nelle forme usualmente commercializzate 
per la realizzazione di rilevati stradali e sottofondi stradali o ferroviari, piazzali industriali ma 
soprattutto per essere riutilizzati negli impianti di conglomerato bituminoso e cementizio presenti 
nella stessa pƌopƌietà. Da Ƌuesto puŶto di ǀista duŶƋue l’iŶteƌǀeŶto pƌeseŶta aspetti aŵďieŶtali 
positivi in quanto è indirizzato alla riduzione dei rifiuti avviati a smaltimento, favorendone invece il 
recupero e il riutilizzo. 
La produzione di rifiuti dal processo di recupero riguarda piccole quantità di carta cartone plastica e 
legno che dalla cernita a mano nelle zone di stoccaggio R13 saranno alloggiati in cassoni appositi e il 
loro recupero finale avverrà in impianti esterni regolarmente autorizzati. 
 

3.17 variazione del campo termico 
 

NessuŶa ǀaƌiazioŶe del Đaŵpo teƌŵiĐo poiĐhĠ le ƌidotte diŵeŶsioŶi dell’iŵpiaŶto ŶoŶ possoŶo Đƌeaƌe 
ŶessuŶa ǀaƌiazioŶe teƌŵiĐa Ŷell’aŵďieŶte. 
 

3.18  Impiego delle risorse idriche 
 
L’attiǀità dell’iŵpiaŶto di ƌeĐupeƌo ŶoŶ ƌiĐhiede utilizzo di acque se non per una piccola aliquota 
utilizzata peƌ l’aďďattiŵeŶto polǀeƌi iŶ fase di stoĐĐaggio e fƌaŶtuŵazioŶe. Questa ƌisoƌsa saƌà di 
recupero dalle vasche di recupero degli impianti di prima e seconda pioggia. 
 

3.19 interferenze sul deflusso superficiale delle acque 
 
NessuŶa iŶ ƋuaŶto peƌ l’iŵpiaŶto esisteƌà uŶa ƌete di ƌaĐĐolta aĐƋue Đhe pƌeǀede il ĐoŶǀogliaŵeŶto 
delle aĐƋue pioǀaŶe tƌaŵite oppoƌtuŶe ĐaŶalette ĐoŶ gƌiglie e pozzetti d’ispezioŶe dalle supeƌfiĐi 
esposte all’ iŵpiaŶto di pƌiŵa pioggia, poi di seconda pioggia e successivamente alle condutture del 
collettore fognario comunale. 
 

3.20 Impatto sulla popolazione residente esterna 

Per la componente salute pubblica si rappresenta che gli insediamenti più prossimi (case sparse) al 
futuro nuovo impianto di recupero si trovano alle seguenti distanze: 600 m a SE 800 m a N (casale), 
ma la natura dei materiali trattati (materiale da demolizione e costruzione soprattutto) presentano 
un eco-tossicologia nulla. La natura dei materiali trattati (rifiuti iŶeƌti peƌ l’iŵpiaŶto di ƌeĐupeƌo 
presentano un eco tossicologia nulla, in ogni caso delle quattro forme di impatto sulla salute pubblica 
che sono: 
 
• acque sotterranee e superficiali; 
• suolo sottosuolo; 
• aria; 
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• rumore e vibrazione 
 
L’uŶiĐa Đhe può creare problemi è rappresentata dalla componente atmosfera. 
 
Questo peƌĐhĠ le opeƌazioŶi aǀǀeŶgoŶo all’aƌia apeƌta su ďasaŵeŶti iŶ ĐeŵeŶto iŶdustƌiale 
impermeabilizzati pertanto per le componenti suolo e sottosuolo non sono possibili impatti poiché 
ŶoŶ Đ’ğ mai contatto tra il rifiuto ed il terreno. Per la componente acque sotterranee e superficiali 
non sono possibili impatti per lo stesso motivo già esposto per la componente suolo e sottosuolo, 
inoltre durante le lavorazioni si utilizzano acque per l`abbattimento delle polveri, ma l`area 
dell`impianto  è regimentata con raccolta verso impianto di prima pioggia.  
Altro scenario possibile è rappresentato da incidenti nella veicolazione dei materiali prima del 
trattamento. Come già descritto si tratta di materiali privi di frazione umida pertanto anche 
l’eǀeŶtuale dispeƌsioŶe Đoŵpoƌta al ŵassiŵo la ŶeĐessità della ƌaĐĐolta o ŵaŶuale o ŵezzo ŵaĐĐhiŶa 
dei materiali. 
In sintesi il nuovo impianto sarà dotato di tutti glia accorgimenti in merito alla prevenzione della 
salute pubblica. 
 

3.21 Interferenze sugli ecosistemi 

“ull’aƌea ğ stato ĐoŶdotto uŶo studio Đhe diŵostƌa la Đoŵpleta asseŶza di aƌee ĐlassifiĐaďili Đoŵe 
ambienti naturali o seminaturali. 
 

4. LISTA DI CONTROLLO PER LE CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

A scopo riepilogativo è stata elaborata la seguente check – list di sintesi per il progetto in oggetto, 

facendo riferimento a quanto riportato nell`Allegato V al D.Lgs 4/2008. 

Dimensioni del Progetto 

FATTORI DA CONSIDERARE SI – NO   BREVE DESRIZIONE 

Il progetto coŵpoƌta uŶ’oĐĐupazioŶe dei teƌƌeŶi su ǀasta sĐala, lo sgoŵďƌo del 
terreno, sterri di ampie dimensioni e sbancamenti?  

 

NO  

Il progetto comporta la modifica del reticolo di drenaggio (ivi compresi la 
ĐostƌuzioŶe di dighe, la deǀiazioŶe di Đoƌsi d’aĐƋua o un maggior rischio 
d’iŶoŶdazioŶiͿ? 

NO 

Il pƌogetto Đoŵpoƌta l’iŵpiego di ŵolta ŵaŶodopeƌa? NO – impianto automatizzato 

I dipendenti avranno adeguato accesso ai servizi? SI 

Il pƌogetto geŶeƌeƌà uŶ afflusso sigŶifiĐatiǀo di ƌeddito Ŷell’eĐoŶoŵia loĐale? NO 

Il progetto modificherà le condizioni sanitarie? NO 

Il progetto comporta attività quali il brillamento di mine, palificazioni di sostegno 
o altre simili? 

NO 

La realizzazione o il funzionamento del progetto generano sostenuti volumi di 
traffico? 

NO 

Il progetto verrà smantellato al termine di un periodo determinato? NO 

Il pƌogetto Đoŵpoƌta il dƌagaggio, la ƌettifiĐazioŶe o l’iŶteƌsezioŶe dei Đoƌsi 
d’aĐƋua? 

NO 

Il progetto comporta la costruzione di strutture in mare? NO 
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Il progetto richiede la realizzazione di infrastrutture primarie per assicurare 
l’appƌoǀǀigioŶaŵeŶto di eŶeƌgia, Đoŵďustiďile ed aĐƋua. 

NO 

Il progetto richiede la realizzazione di nuove strade, tratte ferroviarie o il ricorso a 
veicoli fuori strada? 

NO 

Il progetto modifica le caratteristiche funzionali delle opere di cui costituisce la 
ŵodifiĐa o l’aŵpliaŵeŶto? 

NO 

 

CUMULO CON ALTRI PROGETTI 

FATTORI DA CONSIDERARE SI – NO   BREVE DESRIZIONE 

Il pƌogetto può geŶeƌaƌe ĐoŶflitti Ŷell’uso delle ƌisoƌse ĐoŶ altƌi pƌogetti iŶ 
esercizio, in corso di realizzazione o progettazione? 

NO – non sono in esercizio 

impianti della stessa tipologia. 

Le emissioni in atmosfera, gli scarichi idrici o nel sottosuolo possono cumularsi 
ĐoŶ le peƌtuƌďazioŶi all’aŵďieŶte geŶeƌate da altƌi pƌogetti iŶ eseƌĐizio, in corso 
di realizzazione o progettazione che insistono sulla stessa area?  
 

NO – non sono in esercizio 

impianti della stessa tipologia 

 

UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI 

FATTORI DA CONSIDERARE SI – NO   BREVE DESRIZIONE 

Il progetto richiederà apporti significativi in termini di energia, materiali o altre 

risorse? 

NO  

Il progetto richiede consistenti apporti idrici? NO  

Il progetto richiederà l`utilizzo di risorse non rinnovabili? NO 

 

PRODUZIONE DEI RIFIUTI 

FATTORI DA CONSIDERARE SI – NO   BREVE DESRIZIONE 

Il progetto l`eliminazione di inerti, di strati di copertura o di rifiuti di attività 

minerarie? 

NO  

Il progetto comporta l`eliminazione di rifiuti industriali o urbani? SI – i rifiuti prodotti sono gli scarti 

presenti negli inerti come carta, 

plastica e ferro che verranno 

correttamente smaltiti attraverso 

ditte autorizzate  

 

 

 

INQUINAMENTO E DISTURBI AMBIENTALI 

FATTORI DA CONSIDERARE SI – NO   BREVE DESRIZIONE 
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Il pƌogetto da luogo ad eŵissioŶi iŶ atŵosfeƌa geŶeƌate dall’utilizzo del 
combustibile, dai processi di produzione, dalla manipolazione dei materiali, delle 

attività di costruzione o da altre fonti? 

NO  

Il progetto dà luogo a scarichi idrici di sostanze organiche o inorganiche, incluse 
sostanze tossiche, in aree costiere e marine? 

NO 

Il pƌogetto può pƌoǀoĐaƌe l’iŶƋuiŶaŵeŶto dei suoli e delle aĐƋue di falda? NO 

Il pƌogetto pƌoǀoĐheƌà l’iŵŵissioŶe Ŷell’aŵďieŶte di ƌuŵoƌe, ǀiďƌazioŶi, luĐe, 
calore, odori o altre radiazioni? 

NO  

Il progetto può dare luogo ad elementi di perturbazione dei processi geologici o 
geotecnici? 

NO 

Il progetto altera i dinamismi spontanei di caratterizzazione del paesaggio sia dal 
punto di vista visivo, sia con riferimento agli aspetti storico- monumentali e 
culturali? 

NO  

Il progetto può dar luogo ad elementi di perturbazione delle condizioni 
idrografiche, idrologiche e idrauliche? 

NO 

 

RISCHIO DI INCIDENTI 

FATTORI DA CONSIDERARE SI – NO   BREVE DESRIZIONE 

La realizzazione del progetto comporta lo stoccaggio, la manipolazione o il 

trasporto di sostanze pericolose (infiammabili, esplosive, tossiche, radioattive, 

cancerogene o mutagene)? 

NO  

Il progetto, nella sua fase di funzionamento, genera campi elettromagnetici o 
altre radiazioni che possono influire sulla salute umana o su apparecchiature 
elettroniche vicine? 

NO 

Il pƌogetto Đoŵpoƌta l’uso ƌegolaƌe di pestiĐidi e diseƌďaŶti? NO 

L’iŵpiaŶto può suďiƌe uŶ guasto opeƌatiǀo tale da ƌeŶdeƌe iŶsuffiĐieŶte le 
normali misure di protezione ambientale? 

NO  

Vi ğ il ƌisĐhio di ƌilasĐi di sostaŶze ŶoĐiǀe all’aŵďieŶte o di organismi 
geneticamente modificati? 

NO 

 

LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

FATTORI DA CONSIDERARE SI – NO   BREVE DESRIZIONE 

Il pƌogetto Đoŵpoƌta ŵodifiĐhe sigŶifiĐatiǀe dell’uso teƌƌitoƌiale o della 
zonizzazione? 

NO  

Il progetto comporta modifiche significative della ricchezza relativa, della qualità 
e della capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona? 

NO 

Il pƌogetto Đoŵpoƌta ŵodifiĐhe della ĐapaĐità di ĐaƌiĐo dell’aŵďieŶte Ŷatuƌale, e 
della qualità in generale con particolare attenzione alle seguenti zone: 
a) Zone umide; 
b) Zone costiere; 
c) Zone montuose o forestali; 
d) Riserve e parchi naturali; 
eͿ )oŶe ĐlassifiĐate o pƌotette dalla legislazioŶe degli “tati ŵeŵďƌi dell’UŶioŶe 
europea; zone protette speciali designate dagli Stati membri in base alle direttive 
79/409/CEE e 92/43/CEE; 
f) Zone nelle quali gli standard di qualità ambientali fissati dalla legislazione 

NO 
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comunitaria sono già stati superati; 
g) Zone a forte densità demografica; 
h)Zone di importanza paesaggistica, idrogeologica, storica, culturale o 
archeologica; 
i) Altre aree sensibili dal punto di vista ambientale comunque definite 

 

ALLEGATI  

1. Visura Camerale dell`Azienda 

2. Documento d`Identità Legale Rappresentante 

3. Planimetria Catastale 

4. Planimetria del sito con l` individuazione delle zone di deposito (messa in riserva R13) e 

localizzazione dell` impianto 

5. Certificato di destinazione d`uso 

6. CTR Regionale 1:10000 

7. CTR Regionale 1:5000 

8. Piano regolatore Generale – Comune di Velletri 

9. Estratti di mappa PTPR – PTP - PTPG 
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